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IN ITALIA 

Relazione dei servizi segreti 

«Ormai la mafia 
riesce a destabilizzare 
anche la democrazia» 
• • ROMA Cento cartelle dat
tiloscritte corredate di dati e 
diagrammi. Si tratta della rela
zione semestrale sul lavoro 
dei servizi segreti che sarà 
consegnata, nei prossimi gior
ni, ai presidenti della Camera 
e del Senato. Contiene uno 
spaccalo delle attività interne 
ed esterne dei -servizi, clic 
operano, come e noto, sotto il 
diretto controllo politico del 
presidente del Consiglio. 

Su che cosa 'relazionano- i 
-servizi- e qual e il loro giudi
zio sul terrorismo interno ed 
esterno, sulla criminalità orga
nizzata, sui pencoli per la de
mocrazia e sulla situazione 
militare anche luori dal nostro 
paese' Intanto nella relazione 
.si mene subito in rilievo un 
miglioramento generale del 
quadro di riferimento, dopo 
gli avvenimenti all'Est. Nella 
relazione si sottolinea anche 
come il lavoro dei servizi -stra
nieri* e in particolare di quelli 
dell'Est, sia ora puntalo verso 
le tecnologie industriali anche 
per un rilancio generale per 
l'economia di quei paesi. Ce 
comunque stala ancora una 
operazione da parte di un 
paese dell'Est che riguarda la 
raccolta di inlormazioni in Ita
lia sull'armamento Nato. I ser
vizi segreti aflcrmano poi che 
il terrorismo politico in Italia 
ha subito drastici ridimensio
namenti per la incapacità del
le Brigale rosse di riorganiz
zarsi e per la totale mancanza 
di consensi. Anche nell'ambi
to del terrorismo -nero- non 
vengono rilevate -particolari 

dinamiche interne- che possa
no portare ad azioni di parti
colare pericolosità. Per quan
to riguarda il terrorismo inter
nazionale si spiega che la di
minuita tensione ira Est e 
Ovest ha già dato molti frutti. 
Rimangono - e la relazione 
dei -servizi- lo sottolinea - il 
locolaio mediorientale e la 
questione palestinese che me
ritano ogni sforzo diplomati
co, la relazione precisa che. 
proprio in quell'ambito, po
trebbero essere reclutati po
tenziali terroristi Ira gli immi
grati clandestini in arrivo in 
Italia che assommano, secon
do calcoli attendibili, tra le ot-
tocentomila e il milione di 
unila. Particolare pericolosità, 
invece, continua ad avere la 
malia e la criminalità organiz
zata che ora mirano diretta
mente all'appropriazione del 
flusso di denaro stanziato per 
le opere pubbliche, anche at
traverso una serie di collusioni 
con il mondo politico (sic!). 
Altro settore altamente remu
nerativo per la malavita e an
cora il traffico di droga che 
permette altissimi rendimenti 
con successivi investimenti in 
attività lecite. I -servizi- specifi
cano che si tratta di una vasta 
•attività destabilizzante- alla 
quale gli -007- presteranno 
sempre più atlcnzionc. La mi
naccia mafiosa, dunque, d'ora 
in avanti, sarà considerata un 
•obiettivo prioritario". La rela
zione, ovviamente, sarà con
segnata anche al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti. 

Sottoscritto un documento 
in diciannove carceri 
«Dal prossimo 15 febbraio 
rifiuteremo di mangiare» 

«Devono essere adottate 
misure che ci favoriscano 
In galera chi non si pente 
è più garantito di noi» 

Mafia, pentiti in sciopero 
«Lo Stato ci dimentica» 
I pentiti della mafia detenuti in 19 carceri italiane 
hanno proclamato uno sciopero della fame a partire 
dal 15 febbraio. Lo hanno reso noto in una lettera in
viata, tra gli altri, al ministro dell'Interno Gava e al 
deputato del Pei Violante. Vi si chiede che per loro il 
beneficio della semilibertà sia trasformato in libertà 
condizionale. «Oggi in prigione - hanno scritto - chi 
non si pente viene trattato assai meglio di noi». 

MARCO BRANDO 

• f i ROMA -Noi esistiamo e 
siamo una comunità che e 
stata martoriata nei propri af
fetti, nelle proprie famiglie, 
nelle proprie stesse vile-. Una 
cinquantina di pentiti, soprat
tutto ex maliosi, hanno fallo 
appello allo Stato e al Parla
mento. E, da dietro le sbarre 
di diciannove carceri, hanno 
ricordalo che la loro situazio
ne e insostenibile. A tal punto 
da decidere di iniziare, a par
tire dal 15 'ebbraio, uno scio
pero della fame se non sarà 
adottata una legge-premio nei 

loro con'ronli. 
I pentiti hanno dato notizia 

di questa iniziativa in una let
tera inviata, tramite l'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica, al ministro dell'In
terno Antonio Gava. Una co
pia del documento è giunta 
anche a' presidente del Coor
dinamento antimafia di Paler
mo Carmine Mancuso e al de
putato comunista Luciano 
Violante, ex magistrato e 
membro della commissione 
Antimafia. «Noi chiediamo - si 
legge nel documento - che 

I Tacchella ora chiedono un messaggio chiaro 

Cinquecento milioni o 8 miliardi? 
Giallo sul riscatto per Patrizia 
Cinquecento milioni o otto miliardi? Quanto costa 
la liberazione della piccola Patrizia Tacchella? I 
genitori hanno ricevuto a distanza di tempo due ri
chieste di riscatto, entrambe accompagnate da 
uria lettera della bambina. Prima una cifra bassa, 
poi una astronomica. Per questo l'altro ieri si sono 
ritolti ai rapitori chtèdendd «che ci mandino un-
messaggio sicuro e chiaro». .. .- • .•• •-

OAL NOSTRO INVIATO • T " . 

• Ì VERONA. ' Questi rapitori 
devono avere le idee poco 
chiare; o forse fin troppo. In 
meno di una settimana a casa 
Tacchella sono arrivale, assie
me a tante lettere e telefonale 
di sciacalli, due richieste doc, 
entrambe accompagnate da 
un breve e rassicurante mes
saggio scritto di Patrizia, la 
bambina drotto anni rapita il 
2!) gennaio. La prima 0 stata 
fatta trovare a Stallavena di 
Crezzana. il paesino dei Tac
chella, sabato scorso: 500 mi
lioni la cilra richiesta. L i se
conda sarebbe stala recapita
to, nello stesso modo, tre gior
ni la. questa volta il prezzo di 
Patrizia era esploso, otto mi
liardi Dopo il primo messag
gio papà Imcrio aveva chiesto 
il silenzio stampa. Dopo il se
condo lo ha rotto, disorienta
to, per rivolgere un nuovo ap

pello ai rapitori, usando la te
levisione: -Patrizia, con le per
sone con cui li trovi, fai in mo
do che si lacciano vive e che 
ci mandino un messaggio si
curo e chiaro-. Un chiarimen
to, ha poi spiegalo, dovuto al
l'incrociarsi di segnali attendi
bili. Ieri, pur non conferman
do le cifre, l'addetto stampa 

• della Carrera, Gianfranco Bel-
Ieri, ha aggiunto: «Eflettiva-
mente ci sono due strade pa
rallele ma divergenti, e noi 
stiamo cercando quella buo
na». Un bel mistero, Cosa può 
avere indotto la banda di se
questratori alar lievitarceli se
dici volte il riscatto? Difficile 
pensare che. all'inizio, non 
conoscessero il valore dell'im
pero Tacchella (700 miliardi 
di fatturato in teans). Ancor 
più improbabile, secondo gli 

. investigatori, che ad una pn 

ma banda locale ne sia su-
. bentrata un'altra, più «profes

sionale-: l'ipotesi di una ven
dita dell'ostaggio non trova al
cun credito. Forse, i rapitori 
pensavano dapprima ad un ri
cavo modesto ma compensa
to da una'trattativa fulminea, 

• come a Verona è avvenuto 
-elei resto in un casa preceden
te; poi qualche intoppo- po
trebbe averli indotti ad una 
gestione più «normale». Inutile 
chiedere lumi ai giudici che 
seguono il caso. Il sostituto 
procuratore Angela Barbaglio 
si limita a confermare: «Effetti
vamente c'è la cifra. Non in
tendo dire quale, ne come e 
quando 6 slata trasmessa*. Sui 
contatti stabiliti, aggiunge, «e 
sono stati accertamenti». Bloc 
cherà i beni della famiglia 
Tacchella? «Al momento II 
problema non mi interessa». 
Dimostra un po' di ottimismo 
indiretto: -È evidente che 
qualcosa si muove da come si 
muovono i genitori». Fornisce 
solo una notizia: «Sono stati 
individuati alcuni sciacalli-, 
veronesi e no. Si resta, per il 

• tredicesimo giorno, in attesa. 
Vengono annunciate nuove 
manifestazioni per Patrizia, 
una veglia solenne oggi pò-

i meriggio in Duomo a Verona, 
presieduta dal vescovo Giù-

. seppe Amari, un corteo do
mani degli alunni di una scuo 

tenerlo Tacchella 

la elementare di Santa Lucia, 
in periferia. In città sono ap
parsi truculenti manifesti del 
Msi. Un documento del Pei 
contrappone ai fautori della 
pena di morte Cesare Becca
ria: «È un deterrente maggiore 
la certezza d'essere scoperti e 
puniti che non la crudeltà di 
una punizione tremenda ma 
improbabile». Ieri sera, sul se
questro di Patrizia, è ritornata 
una puntata speciale, la se
conda, di -Chi l'ha visto7» su 
Raitre. CMS. 
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Furlan e Abel condannati per strage in primo grado 

" processo a L w J ' " 
isori puntano < 

Dall'arresto di Wolfgang Abel e Marco Furlan, pre
si mentre tentavano di incendiare una discoteca, 
sono passati sei anni e quattro processi. Condan
nati in primo grado per le stragi di Ludwig, non si 
riesce a giudicarli in appello. Ieri i difensori hanno 
sparato subito nuove bordate per rinviarlo. Intanto, 
da Trento a Trieste, numerose famiglie ebree han
no ricevuto lettere minatorie, in stile Ludwig. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i VENEZIA -L'urgenza è 
cattiva consigliera», insinua 
l'avvocalo Piero Longo. difen
sore di Marco Furlan, mentre 
chiede alla Corte d'Assise ve
neziana la nullità di alcune 
perizie, l'inammissibilità di al
tre, l'ennesima ripetizione di 
altre ancora. Ed ecco the an
che il terzo processo d'Appel
lo a Ludwig è in forse fin dalle 
prime battute. Si riuscirà a far
lo o si interromperà subito? I 
due imputati - gli ex amici 
per la pelle Marco Furlan e 
Wolfgang Abel, due universi
tari della Verona bene, nel 
frattempo laureatisi - urgenza 
non sembrano averne. Con
dannati in primo grado a 30 

anni di carcere por la maggior 
parte degli omicidi e stragi fir
mate Ludwig (frati ammazzati 
a martellate, night incendiali, 
cinema a luci rosse dati al ro
go e cosi via), ira un'interru
zione e l'altra degli appelli so
no finiti liberi, per quanto in 
soggiorno obbligato in due 
paesini del Padovano. Am
mettono solo (-uno scherzo-) 
di aver tentato di bruciare la 
discoteca Melamara, nel Man
tovano; del resto, là erano sla
ti presi con le mani nelle tani-
che. Tutte le altre prove, e so
prattutto le tracce, trovate so-
vrimpresse su fogli bianchi in 
casa Furlan, dei messaggi ori

ginali di Ludwig? Monlalure 
della polizia. E perche? Mah. I 
processi d'appello a Ludwig 
hanno una loro storia, incredi
bile: inizia il primo (gennaio 
'88) e il presidente della Corte 
muore dopo due mesi. Tutto 
annullato, compresa una peri
zia psichiatrica disposta nel 
frattempo. Parte il secondo, e 
subito si interrompo in attesa 
di una nuova perizia psichia
trica. Quando finalmente (lu
glio '88) la Corte d'assise en
tra in camera di consiglio, ne 
esce senza sentenza. Ordina 
invece l'effettuazione di una 
perizia grafica comparativa, 
chiesta dall'avvocato Luongo, 
che e riuscito a trovare una di
screpanza tra una -A- scritta 
in una rivendicazione di Lud
wig e il -solco cieco- della 
stessa lettera rimasto impresso 
sui fogli bianchi di Furlan. Ed 
eccoci, da ieri, all'inizio del 
terzo processo d'Appello che, 
essendo nel frattempo cam
biati quasi tutti i giurati, deve a 
sua volta ripartire da zero. La 
perizia sulla -A- e stata elfet-
luata ed ha trovalo tutto in or-

una volta maturati i termini 
previsti per il beneficio della 
iil>ertà. questo beneficio assu
ma la natura giuridica di libe
razione condizionale per co
loro che ormai sentenza defi
nitiva caratterizza quali "colla
boratori delle forze dell'ordine 
e della magistratura"». -Noi 
crediamo - si aggiunge - che 
sia venuto il tempo di un in
tervento legislativo che po
trebbe estrinsecarsi in una ra
pida approvazione della pro
posta che il senatore Vitalone 
ha nei mesi scorsi illustrato al
la commissione Antimafia e 
alla rivista Panorama: 

Le ragioni di questa pres
sante richiesta? -Decine di 
persone, decine di famiglie di 
coloro che hanno scelto la 
strada di collaborare con lo 
Stato e di abbandonare il pro
prio passato criminale sono in 
questi ultimi anni caduti sotto 
il piombo della vendetta delle 
organizzazioni criminali», 
hanno scritto i detenuti, E 
hanno aggiunto che, oltre tut

to, i -collaboratori della giusti
zia» subiscono un trattamento 
peggiore di quello riservato ad 
altri che non mostrano allatto 
di volersi pentire. Per quale 
motivo - si chiedono - pro
prio noi, che abbiamo dato 
una prova concreta di essere 
usciti del tutto dagli ambienti 
criminali, non possiamo go
dere degli stessi benefici pre
visti dalla riforma carceraria 
(la cosiddetta leggo Gozzini)? 
Il riferimento è alle recenti no
tizie a proposito del tratta
mento di cui si avvalgono 
spesso maliosi, camorristi, se
questratori e trafficanti di dro
ga. -Dove la sensibilità di 
qualche direttore e di qualche 
magistrato di sorveglianza 
non ci penalizza nell'otteni
mento delle licenze, della se-
milibertà, dell'articolo 21 - si 
legge a questo proposito nella 
lettera • in realtà nascono 
enormi problemi connessi al
l'incolumità o alla possibilità 
di ottenere un lavoro o addi
rittura di sopravvivere, in 
quanto abbandonati da legali, 

amici, perfino a volte dai pa
renti, in quanto nessun datore 
di lavoro ha voglia di assu
mersi una grana e quand'an
che lo trovassimo .deve essere 
possessore di un'attività in un 
luogo dove esista una struttu
ra carceraria idonea ad acco
glierci». 

•È un problema reale - ha 
commentato ieri il comunista 
Luciano Violante - è più faci
le che godano dei benefici i 
mafiosi non pentiti, che non 
rischiano di essere uccisi, 
piuttosto che i pentiti, i quali 
una volta fuori potrebbero es
sere assassinati in qualsiasi 
momento. E questo il motivo 
per cui spesso non lasciano le 
carceri. Noi ci impegneremo 
per trovare una soluzione». «Il 
governo se ne sta occupando 
- ha sostenuto ad Imola il mi
nistro dell'Interno Gava - ab
biamo già costituito t'alio 
commissariato antimafia. Pre
disporremo un ddl d'intesa 
con il ministro della Giustizia 
Vassalli». 

Un progetto studiato da Sica 

linea dura per battere 
Inanonima sequestri» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Una «linea dura», 
più dura possibile, è quella 
scelta dal governo per fronteg
giare Inanonima sequestri». 
Per ora i contenuti della pro
posta governativa sono all'in
torno di un documento prò- • 
dotto dallo slaffdi esperti del- -
l'Alto commissariato. Un dos
sier, con allegato anche l'arti
colato di un disegno di legge, 
per rendere più rapido il lavo
ro dei tecnici dei ministeri del
l'Interno e di Grazia e giustizia 
che stanno preparando la leg
ge «antisequestri». Il progetto 
degli uomini di Domenico Si
ca ha due scopi: rendere im
possibile il pagamento dei ri
scatti da parte dei familiari e 
degli amici dei rapiti (toglien
do ogni incentivo all'-anonl-
ma») e prevedere nei con
fronti dei sequestratori pene 
severissime. 

Quali sono le norme che 
costituiranno la nuova legge 
contro i sequestri? Fondamen
tale il blocco dei'beni dei se
questrati, creando quello che 
il Viminale definisce' «un dia
framma»; una soluzione che, 
secondo Sica, dovrebbe to
gliere ogni interesse ai banditi. 
Coerentemente con il nuovo 
codice di procedura penale, il 
blocco dovrebbe essere di
sposto dal Giudice delle inda

gini preliminari, su richiesta 
del pubblico ministero. Se
condo punto, l'inasprimento 
delle pene per gli autori dei 
rapimenti, con tutta una gam
ma di aggravanti legate alla 
crudeltà •- dell'episodio, alla 
lunghezza delia-detenzione e 
al fallo che il sequestrato- sia 
minorenne. Le pene, come 
massimo, arriverebbe a 30 an
ni. Ergastolo in caso di morte 
dell'ostaggio. 

Ci sono altri due punti: l'e
sclusione dai benefici della 
legge Gozzini per gli autori dei 
sequestri e l'obbligo, per i ma
gistrati, ad emettere mandati 
di cattura (contro Inanoni
ma») senza poter considerare 
alcun provvedimento alterna
tivo. Sul piano penale sono 
previste norme punitive anche 
per quegli avvocati che impe
discono di pagare II riscatto o 
che non denunciano un rapi
mento. Nel mirino della legge 
potrebbe finire persino un se
questralo, una volta tornato li
bero, se non dovesse collabo
rare nelle indagini. L'ipotesi di 
reato sarebbe' quella di favo
reggiamento. 

Insomma, secondo Sica, 
per sconfiggere questo feno
meno basta una legge ferrea, 
il blocco dei patrimoni delle 
vittime e che gli autori di se

questri (come è spesso acca
duto) non (omino rapida
mente in liberta con i benefici 
di legge. Tracciato questo 

. quadro c'è da aggiungere an-
, che un elemento decisivo, se

condo l'alto commissariato: i 
pentiti. Per ora non ce ne so
no. A differenza di mafia, ca
morra e terrorismo, non esi-

. stono pentiti di 'ndrangheta. Il 
, disegno di legge prevede, per 

chi collaborerà, lo stesso trat
tamento riservato ai terroristi 

' dissociati o penliti. Sconti di 
' pena consistenti, dunque, per 

- rivelazioni particolarmente 
utili. 

Questo progetto, insieme 
allo studio degli uffici legislati
vi di Viminale e ministero di 
Grazia e giustizia, comincerà 
ad essere dibattuto in com
missione mercoledì prossimo. 
Tra le altre novità in discussio
ne c'è l'ipotesi di estensione 
della legge Rognoni-La Torre 
al fenomeno dei sequestri di 
persona e iniziative per com
battere il riciclaggio del dena
ro sporco. In commissione si 
alfronmterà anche il proble
ma della razionalizzazione 
delle forze di polizia in Aspro
monte, rafforzando l'azione di 
•intelligence». La «linea dura», 
insomma, inizia a prendere 
forma. Ma già in commissio
ne, c'è da esseme certi, la di
scussione sarà molto accesa. 

Il premio 
San Valentino 
ad Angela 
Casella 

Registrazione 
di «Samarcanda» 
Polemiche 
alla Camera 

Nel giorno di San Valentino, patrono degli innamorati, sarà 
dato un premio a chi nell'89 si e reso protagonista di ura 
sloria d'amore, di amicizia, di altruismo. Ad assegnarlo, per 
la seconda volta, è la città di Temi che nel 11 secolo fu patria 
di S. Valentino, lo ebbe vescovo e tuttora ne conserva le spo
glie. Ed è nel ricordo di questo santo cosi popolare in tutto il 
mondo che 6 nato il premio -Un anno d'amore». Delle oltre 
300 segnalazioni pervenute, sono stati premiati il gesto di 
Brenda Traum, la giovane moglie di un soldato israeliano 
caduto in un'imboscata, che non ha esitato a donare il cuo
re del marito per un arabo; Maurizio Chiavenza (alla memo
ria) che non ha esitato a gettarsi nel mare in tempesta per 
salvare la fidanzata intrappolata nell'auto, dopo aver già 
tratto in salvo un'amica; Angela Casella (nella foto), la «Ma
dre coraggio» che ha sfidato la •n'dranghcta» chiedendo la 
liberazione del figlio Cesare: la libanese Jocelyn Kouery, ex 
capo delle guemgliere lalangiste, che otterrà il riconosci
mento per aver abbandonato le armi e fondato uncentro in
terconfessionale: Raffaella Bolini, una romana di 29 anni 
che l'estate scorsa con alcuni amici ventenni ha organizzato 
nel Foggiano un centro di accoglienza per gli immigrati di 
colore che ogni anno vi si recano per la raccolta del pomo
doro. 

La visione della registrazio
ne della trasmissione di Rai
tre -Samarcanda» sull'Aids 
(andata in onda giovedì pri
mo febbraio e alla quale è 
intervenuto il ministro della 
Sanità De Lorenzo) avvenu
ta l'altra mattina in seno alla 
commissione Altari sociali 

della Camera, ha suscitalo polemiche da pane di alcune for
ze politiche. La richiesta di visionare la cassetta è stata avan
zata dai componenti della commissione al presidente Bogi. 
in seguito ad alcune affermazioni del ministro De Lorenzo 
circa la «lentezza dell'iter parlamentare sulla legge contro 
l'Aids» (provvedimento ali esame, in sede legislativa, della 
commissione slessa). Anche l'iniziativa della commissione 
Affari sociali ha però suscitato dissensi: il capogruppo del Pli 
alla Camera, Paolo Battistuzzi, ha infatti inviato alla presi
dente Nilde lotti, e per conoscenza ai vicepresidenli Bianco, 
Biondi e Zolla, una lettera nella quale manifesta la sua 
•preoccupazione per una procedura inusuale e inquisito
ria». 

La lotteria legata ai Mondiali 
di calcio con molte probabi
lità si farà. Il disegno di legge 
per l'istituzione di nuove lot
terie nazionali continua, in
fatti, il suo iter legislativo alla 
Camera. E, se non ci saran-

• no intoppi, presto potrebbe 
— ~ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ " ^ " ™ ™ , " " ~ * d iventare una vera e propria 
legge dello Stato. Sulle lotterie fino ad ora sono state presen
tate 40 proposte di legge. 

Quanto ha reso allo Stato la 
tassa di 100 lire sui sacchetti 
di plastica? E vero che 
nell'89 questo introito fiscale 
•ecologico» 6 stalo pari a 30-
40 miliardi rispetto a una 
previsione di 250? E poi: che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valore scientifico hanno le 
»»»»»»»»»»»~»»»»»^•••••• attestazioni di «biodegrada
bilità» al 90% grazie alle quali vi sono ditte che sottraggono i 
loro «shoppers» alla tassa sui sacchetti di plastica? Sono gli 
interrogativi che gli on. ChiccoTesta, ministro dell'Ambiente 
ombra, e Massimo Scalia del gruppo verde pongono ai mmi-
stn Ambiente, Finanze, Ricerca scientifica e Università, Indu
stria. 

' Il nipote del parlamentare 
socialista Guido Albertini, 
Gianluca, ha presentato la 
prima lesi di laurea sul se- -
oretario del Psi Bettino Craxi. , 
Ne dà notizia il settimanale 
•Epoca», in edicola lunedi ' 
prossimo. Titolo della tesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • " • " ^ ™ che Gianluca Albertini ha 
presentato alla facoltà di Scienze politiche delta Luiss di Ro
ma, è: «La politica estera economica dell'Italia durante il go
verno Craxi». Secondo lo studente il pnmo governo a guida 
socialista in Italia, nonché -il più duraturo della stona della 
Repubblica, si è Ispirato ad un disegno di crescita della pre
senza italiana sulla scena intemazionale portata avanti pa
rallelamente ad un risanamento interno». 

È deceduto a Milano Aldo 
Melloni, già comandante 
partigiano e fratello dell'in-
dimenticabile Fortebraccio. 

- Era nato a San Giorgio Di 
Piano (Bologna) il 26 di
cembre del 1906 ed era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iscritto al Pei dal 1943. Aldo 
"^^^^^^™^™™™™^""™ Melloni aveva compiuto i 
suoi studi presso l'Istituto nautico dell'accademia navale ed 
era stato capitano di lungo corso. Aveva poi combattuto nel
la Resistenza antifascista e. in qualità di comandante di 
piazza di Sesto San Giovanni, aveva organizzato la dilesa 
delle grandi fabbriche sestesi. Iscritto alla sezione del Pel 
•Martiri del Giambellino» era stato membro del comitato na
zionale dell'Anpi. 

GIUSEPPE VITTORI 

La lotteria 
sui Mondiali 
probabilmente 
si farà 

30-40 miliardi 
allo Stato 
dai sacchetti 
di plastica? 

Prima tesi 
universitaria 
su Bettino 
Craxi 

E morto a Milano 
il «comandante» 
Melloni, fratello 
di Fortebraccio 

rinvio 
dine; non cosi una analisi di 
parte, affidata dai difensori di 
Furlan a don Franco, un sa
cerdote-grafologo. I difensori 
attaccano di nuovo. La com
parazione sulle -A» contese va 
annullata per un cavillo lor-
male - i penti l'hanno deposi
tata oltre i termini concessi -
e bisogra disporne un'altra. 
Idem per le perizie psichiatri
che. Il Pg Stefano Dragone si è 
opposto. Mercoledì la Corte, 
presieduta da IVicola L'Erario, 
deciderà Ieri dei due imputati 
era presente, immobile e im
passibile Marco Furlan. Wolf
gang Abel è venuto solo la 
prima uc lenza del primo pro
cesso, poi ha regolarmente ri-
liutaio, -sconvolto- dai flash 
dei fotografi. Al processo, ieri, 
circolava la lettera minatoria 
inviata in questi giorni da ano
nimi -giovani del gruppo ar
mato nazifascista- a decine di 
famiglie ebree di Trento. Trie
ste, Padova, Rovigo ed altre 
città venete. Un lungo mes
saggio ir caratteri scmirunici. 
assolutamente sconclusiona
to, ma che si sforza di inglo-

Marco Furlan con la madre durante l'udienza di ieri per il piocesso d'appello 

bare tutte le caratteristiche di 
Ludwig: -Sarà obbligatorio l'u
so delle armi per sterminare 
zingari, uomini e donne di 
polla nera, di pelle gialla, ac
cattoni, handicappati, tossico-
dipendenti, frali, suore, prosti
tute, spacciatori di droga, 
omosessuali, intellettuali di si
nistra», c'è scritto. E: -Nel no

stro Stalo (ndr: "Le Tre Vene
zie ") cancelleremo il ricordo 
di locali loschi come discote
che e cinema a luci rosse». 
Forse è un mitomane che si ri
fa in parte a Ludwig e in parte 
alla Liga Veneta. O forse può 
sembrare che a qualcuno fac
cia comodo far pensare ad 
una ricomparsa di Ludwig. 

Il ragazzo arrestato a Lodi 

A 1 7 anni forse ha ucciso 
i genitori a coltellate 
• i MILANO. Marito e moglie 
sono stati trovati morti nel ga
rage della loro villetta nel 
quartiere San Bernardo a Lo
di. Sono Ennio Zanoni, 55 an
ni, impiegato alla Banca po
polare lombarda e la moglie 
Fede Allieri, 51 anni, inse
gnante in pensione. Il duplice 
omicidio dovrebbe essere ac
caduto almeno dieci giorni fa. 
I corpi delle vittime erano in
fatti già in un avanzato slato 
di decomposizione. Secondo 
quanto è stato possibile ap
prendere marito e moglie so
no slati accoltellati e nel gara
ge i carabinieri hanno ritrova
to l'arma del delitto. 

Dopo la scoperta i carabi
nieri di Lodi hanno rintraccia
lo il figlio della coppia, un di
ciassettenne. Il ragazzo era al
l'oratorio San Bernardo con 
alcuni amici. Gli inquirenti so
spettano che sia lui l'autore 
del duplice delitto e lo hanno 
fermato. La scoperta del du
plice omicidio è stata possibi
le in seguito all'intervento dei 
carabinieri che hanno ricevu
to una serie di telefonate da 
alcuni parenti delle vittime 
che avevano segnalato la loro 
scomparsa. 

Il figlio dei due coniugi tro

vati morti, dopo il fermo è sta
to fermato ed ora si trova nel 
carcere minorile «Cesare Bec
caria» di Milano. Per gliinqui-
renti è il presunto autore del 
duplice delitto. Il ragazzo, du
rante il lunghissimo interroga
torio cui è stalo sottoposto na 
continualo a negare ongi sua 
responsbilità, Secondo quanto 
fino ad ora hanno ricostruito i 
carabinieri il giovane dopo 
avere ucciso i genitori ha con
tinuato la sua vita normale, 
come nulla fosse successo. In 
questi giorni è andato regolar
mente a scuola e all'oratono 
cove tra l'altro militava nella 
squadra di calcio. 

Il diciassettenne è descntto 
come una persona tranquilla 
che in passato non ha mai da
to segni di squilibrio. In prima 
superiore era stato bocciato e 
i genitori lo avevano iscritto in 
un istituto privato di ragione
ria. Dopo un primo intervento 
del sostituto procuratore della 
repubblica di Lodi, Roberto 
Petrosino, sul posto è interve
nuto il sostituto procuratore 
della repubblica dei minori di 
Milano, Vincenzo Perozziello. 

Secondo quanto hanno rac
contato i carabinieri Ennio Za
noni e la moglie mancavano 

dal 17 gennaio. Il direttore 
della banca dove l'uomo lavo
rava, non avendo più notizie, 
si era recato a casa dal figlio il 
quale gli aveva nposto che i 
genitori erano andati in Thai
landia per una vacanza e che 
avevano telefonato pei far sa
pere che slavano bene. Stesso 
racconto l'aveva fornito al fra
tello, Claudio, di 28 anni, 
preoccupato dell'improvvisa 
scomparsa dei genitori. È sta
to proprio Claudio che questa 
sera, insospettito dal compor
tamento del fratello, ha chia
mato i carabinieri che hanno 
scoperto il duplice delitto. 
- Sarà l'autopsia a stabilire 
con esattezza la data della 
mone. Stando allo slato di de
composizione dei corpi, non 
è certo infatti siano stati uccisi 
il 17 gennaio, data della loro 
scomparsa. A questo proposi
to gli inquirenti hanno avan
zato l'ipotesi secondo cui il 
giovane, fermato perché nte-
nuto il presunto assassino, po
trebbe aver tenuto per alcuni 
giorni i genitori sequestrati. 

Ignoto il movente anche se 
dalie prime indagini è emerso 
che tra il ragazzo e il padre 
spesso scoppiavano liti a cau
sa della scuola. 
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